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C’è un’idea semplice, quasi antica, che oggi torna ad avere un valore modernissimo: servire il

Paese. Non come slogan, ma come esperienza concreta, vissuta dentro i bisogni reali delle
persone. Un periodo in cui i ragazzi diventano cittadini più consapevoli, imparano a prendersi
cura degli altri e, nello stesso tempo, costruiscono competenze e carattere.

Parlare di “Patria” non significa retorica: significa riconoscere che la comunità è la nostra

casa comune. E che ogni generazione ha il compito di proteggerla, migliorarla, renderla più
giusta e più sicura.
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Un servizio che vale in più ambiti: sanità, istruzione,
difesa, protezione civile
Un percorso nazionale di servizio per i giovani può assumere forme diverse, tutte utili.

Ambito sanitario

Supporto logistico e organizzativo in ospedali e ambulatori, affiancamento a campagne di
prevenzione, assistenza non sanitaria a domicilio per anziani e fragili in rete con enti locali e
terzo settore: qui il servizio diventa palestra di empatia, precisione e lavoro di squadra.

Ambito istruzione

Tutoraggio e doposcuola, alfabetizzazione digitale, aiuto in biblioteche e laboratori, progetti di
inclusione: servire nella scuola significa investire sul futuro, imparare pazienza, comunicazione e
responsabilità verso i più giovani.

Ambito protezione civile

Emergenze, presidio del territorio, prevenzione, esercitazioni, supporto alla popolazione durante
alluvioni, incendi o terremoti: è la forma più immediata di servizio alla comunità e insegna
prontezza, procedure e solidarietà concreta.

Ambito difesa

È il percorso più oneroso e scomodo, anche psicologicamente: proprio per questo va
riconosciuto e ricompensato meglio, con tutele e formazione solide. Chi intende accedere a
professioni armate (Forze Armate, Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, polizie locali,
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forestali anche regionali) dovrebbe aver svolto qui il proprio servizio. E chi vuole lavorare nella
Pubblica Amministrazione, statale o locale, dovrebbe aver servito nella Difesa e aver giurato la

difesa della Nazione, come impegno pubblico verso i cittadini.
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Il cuore del progetto: volontariato, comunità, crescita
L’aspetto più importante non è “dove” si presta servizio, ma cosa succede alla persona

mentre serve.

Un periodo di servizio:

rafforza il senso del volontariato: non un gesto occasionale, ma un contributo
continuativo;

sviluppa responsabilità: orari, consegne, regole, lavoro di squadra;

insegna a gestire tempo e risorse: organizzazione, disciplina, autonomia;

aiuta a scoprire vocazioni e competenze spendibili;

costruisce un’identità civica: non “io contro il mondo”, ma “io dentro una comunità”.

È una scuola di vita che prepara all’università, al lavoro e alla cittadinanza adulta.

Vicino a casa o lontano: un servizio che unisce il Paese

Un servizio ben progettato dovrebbe offrire due modalità:

nella propria regione, per radicare energie e competenze sul territorio;
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su richiesta anche lontano da casa, per favorire autonomia, scambio culturale e
coesione nazionale.

Quando si chiede ai giovani di spostarsi, è giusto garantire copertura di vitto e alloggio (oltre
a trasporti e tutele assicurative), così che il servizio sia davvero accessibile a tutti.
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Esempi dal Nord Europa: una cultura del dovere con
sostegni concreti
Nel Nord Europa esiste una tradizione forte di responsabilità civica, spesso legata alla sicurezza
nazionale e alla preparazione alle crisi.

In Svezia è centrale il concetto di “total defence”, che include dimensione militare e civile: la
difesa del Paese riguarda l’intera società. Inoltre, per i coscritti sono previsti sostegni pratici
come vitto e alloggio e coperture legate agli spostamenti.

In Norvegia la coscrizione è stata estesa anche alle donne, in un’impostazione che lega doveri
e pari responsabilità. Le informazioni ufficiali indicano che durante il servizio iniziale sono
garantiti elementi essenziali come alloggio e cibo, insieme a indennità.

In Finlandia esiste anche un percorso di servizio non militare, con una logica di sostegno
concreto ai giovani impegnati: tra gli aspetti indicati rientrano forme di copertura su
mantenimento e spese durante il periodo di servizio.
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In Danimarca il servizio può includere anche componenti legate alla gestione delle emergenze
tramite strutture nazionali dedicate, mostrando come la preparazione collettiva non sia solo
“difesa armata”.
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Conclusione: un patto generazionale che dà senso e futuro
Servire la Patria, oggi, può significare salvare vite in emergenza, sostenere un reparto sanitario,
aiutare uno studente a non mollare, proteggere territori e comunità. Un servizio nazionale ben
fatto non “toglie un anno”: lo moltiplica. Restituisce ai ragazzi qualcosa che spesso manca
prima dell’età adulta: senso, direzione, responsabilità, appartenenza. E restituisce al Paese una
risorsa preziosa: giovani più preparati, più solidali, più capaci di prendersi cura della propria
comunità.
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